
LA PARTITA. Falsa partenza per i verdeblù con una sconfitta inaspettata

IncuboFeralpiSalò:
risvegliodabrividi
dalla«calda»estate

Sulcampo delSantarcangeloprendetre schiaffoni:
subito in svantaggio, non punge e viene ancora colpita
Tardiva la rete di Bracaletti: l’esordio è da dimenticare
Sergio Zanca
SANTARCANGELO (RN)

Maledette amichevoli. La Fe-
ralpi Salò, ingannata dai suc-
cessi ottenuti contro forma-
zioni d’alto rango (2-0 con la
Sampdoria, 4-2 col Trapani,
6-1 col Brescia), si presenta
in Romagna a viso aperto,
convinta di dare una lezione
di calcio. Invece allo stadio
Valentino Mazzola, uno dei
grandi del calcio italiano,
prende tre schiaffoni da un
Santarcangelo solido e rin-
ghioso.

BATOSTA. I romagnoli sono
concreti e incisivi. Nei 45’ ini-
ziali firmano una doppietta
con centrocampisti abili a in-
serirsi alle spalle delle punte,
partendo da lontano. E in av-
vio di ripresa arrotondano
con lo stesso schema. Garde-
sani leziosi e inconsistenti, ro-
magnoli tenaci e aggressivi.
L’atteggiamento diverso del-

le due squadre ha fatto la dif-
ferenza.

Antonino Asta propone il
consueto 4-3-3, senza nessu-
na sorpresa rispetto alla logi-
ca della vigilia. Centrali difen-
sivi Ranellucci e Aquilanti,
terzini Parodi (un centrocam-
pista riadattato per necessi-
tà) e Allievi. Davì in cabina di
regia, con Staiti e Settembri-
ni ai fianchi. In attacco Braca-

letti, Romero e Guerra. Ma-
racchi non c’è, costretto a pa-
gare il debito col giudice spor-
tivo. Il Santarcangelo deve ri-
nunciare allo squalificato
Dalla Bona, centrocampista
preso dal Mantova. Michele
Marcolini, ex Lumezzane,
propone il 3-5-2. A centro-
campo c’è un altro che ha dife-
so i colori rossoblu: Gatto. Le
punte sono Cori e Cesaretti,

ex gardesano al pari del por-
tiere di riserva Gallinetta.

SUBITO SOTTO. Nemmeno il
tempo di annotare le forma-
zioni e i padroni di casa sbloc-
cano il punteggio. Un rimpal-
lo favorisce l’esterno Rossi,
che indirizza un diagonale de-
bole, ma preciso: Caglioni
non abbozza nemmeno la pa-
rata. La Feralpi Salò prende
in mano l’iniziativa ma non
va al di là di una sterile supre-
mazia. Triangolazioni, scam-
bi da destra a sinistra (e vice-
versa), appoggi, sovrapposi-
zioni, ma nessuno capace di
andare al tiro in maniera insi-
diosa, tanto che il portiere
Nardi deve effettuare nessun
intervento.

Il Santarcangelo non fa nul-
la di trascendentale. Resta
cauto nella propria metà cam-
poe a volte mette il naso avan-
ti. Un atteggiamento pruden-
te, determinato dal vantag-
gio acquisito. Il raddoppio ar-
riva al 41’. Ranellucci buca
sulla trequarti il pallone, che
termina a Posocco: il 20enne
butta in mezzo un radente
che attraversa tutta l’area: Va-
lentini, giunto in velocità dal-
la parte opposta, insacca di

piatto per la gioia di tutto il
pubblico romagnolo. In av-
vio di ripresa i padroni dio ca-
sa ripetono la stessa azione.
Stavolta è Rossi a incunearsi
in area, da sinistra: assist per
Gatto, ex Lumezzane, che da
un paio di passi tocca in fon-
do al sacco. 3-0. Feralpi Salò
attonita e annichilita.

CAMBIO. Entra Gerardi, e il
modulo diventa un 4-4-2,
con esterni molto alti. Braca-
letti accorcia su rigore, otte-
nuto con forza dallo stesso ca-
pitano. Poi il giovane Luche
rileva Guerra, successiva-
mente Bizzotto prende il po-
sto di Bracaletti. Oltre al gol,
i gardesani inquadrano mai
lo specchio della porta. Una
partenza così, francamente,
non se la sarebbero mai aspet-
tata. E adesso bisogna rim-
boccarsi le maniche: sabato,
al Turina, arriva il Modena.
In sede di presentazione si di-
ceva che per la Feralpi Salò
era piuttosto preoccupante il
bilancio dell’arbitro Chinde-
mi: nove vittorie delle squa-
dre di casa, nessuna sconfitta
e un pareggio. Con lui, non
c’è pane per chi viaggia. •
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ILDOPOGARA. Il presidentegardesano sconsolato dopoaver vistoall’opera unasquadratroppobrutta peressere vera

Pasini:«Leamichevolihanfattomale»
Astachiedescusa aitifosi:
«Unaprovaindecorosa
Abbiamoregalatoi gol
Tuttirischiano il posto»

SANTARCANGELO

3-5-2

Nardi 6

Oneto  6.5

Sirignano 7

Adorni 7

Posocco  6

(st38’Gulli) s.v.

Carlini  6.5

Gatto  7

Valentini  7

Rossi  7

Cesaretti  6

(st45’Ungaro)  s.v.

Cori  7

(st26’Alonzi)  s.v.

All.Marcolini

SANTARCANGELO

Al termine della partita Giu-
seppe Pasini rimane a lungo
seduto in tribuna, con la te-
sta tra le mani, sconsolato.
Controlla sul cellulare i risul-
tati dagli altri campi, poi
scende con passo strascicato.
«No, non mi sarei mai aspet-
tato di perdere così –afferma
il presidente della Feralpi Sa-
lò-. Spero che i ragazzi effet-

tuino un bagno di umiltà. Il
Santarcangelo ha meritato di
vincere. Si è comportato co-
me avrebbe dovuto, e gli rivol-
go i complimenti. Accettia-
mo il ko, con la speranza di
rimetterci subito in carreggia-
ta. Evidentemente le amiche-
voli hanno fatto male».

Andrea Bracaletti ha gioca-
to qualche anno da queste
parti (Cesena, San Marino),
e conosce la caparbietà dei ro-
magnoli: «La gara si è messa
subito male – sostiene il capi-
tano -. Abbiamo provato a
reagire, ma non c’eravamo. Il
risultato fa capire che non bi-
sogna dare nulla per sconta-
to. Nel girone ci sono squa-

dre fortissime, che non molla-
no. Mi auguro che la sconfit-
ta serva da lezione».

Antonino Asta non usa mez-
zi termini: «Chiedo scusa ai
tifosi arrivati sin qui – dichia-
ra l’allenatore -. Abbiamo of-
ferto una prestazione indeco-
rosa e incolore. Chi pensava
che, battuto il Brescia per
6-1, fossimo già a metà del
guado... Ha sbagliato di gros-
so. Non ho visto il mordente
necessario. Una Feralpi Salò
troppo brutta per essere ve-
ra. Benissimo nelle amichevo-
li, male negli unici due incon-
tri ufficiali disputati, anche
se con la Reggiana in Coppa
Italia avevamo tenuto bene.

Siamo stati puniti per un at-
teggiamento sbagliato e ab-
biamo commesso errori cla-
morosi, regalando i gol».

Adesso qualcuno può perde-
re il posto: «Tutti rischiano.
Io scelgo la formazione in ba-
se al lavoro svolto. Ho sosti-
tuito elementi importanti:
Staiti, Guerra, Bracaletti. Sia-
mo partiti con i due esterni
d’attacco alle spalle di Rome-
ro, poi li ho allargati. Nella ri-
presa, con un punteggio pe-
sante, ho schierato una for-
mazione super offensiva».

Una Feralpi Salò troppo le-
ziosa: «Gli avversari sono sta-
ti molto più aggressivi. Noi
avremmo dovuto mostrare
non solo qualità, ma anche
quantità. Il Santarcangelo si
è difeso bene, e ha sfruttato
ogni nostra disattenzione.
No, così non va».•SE.ZA.

5CAGLIONI.Subiscetregol
senza effettuare nemme-

nounaparata.Sullaprimarete
non sembra irreprensibile:
Rossi lo sorprende con un dia-
gonale sul palo più lontano,
preciso,mapiuttostolento.

5PARODI. Nei 45’ iniziali di-
mostra carattere e com-

battività.Però,vistocheilSan-
tarcangelopassaduevoltedal-
la sua parte, al tirar delle som-
melavalutazionecala.Sugliin-
serimentidiRossicheprocura-
nol’1-0eil3-0l’ex dell’Ancona
nonc’è.

5AQUILANTI. Trascorrono
appena4’eildifensorepa-

sticcia, favorendo il vantaggio
dei romagnoli. L’ex del Lancia-
nononsièancorainseritoper-
fettamente nei meccanismi
della Feralpi Salò. E alle sue
spalle c’è un Codromaz che
scalpita.

5RANELLUCCI.Unclamoro-
so buco sul pallone con-

sente agli avversari di volare
versoil2-0. ConSachaCoridà
vita a un duello fisico, senza
esclusione di colpi. Non è al
top.

5ALLIEVI.Qualchesgancia-
mento sulla fascia. Fron-

teggia Posocco, che in contro-
piede trova il varco per detta-
re a Valentini il passaggio del
raddoppio.

5.5SETTEMBRINI. Ci
mette cuore e anima,

correndocomeundannato.Al-
lalungasbagliaqualcheappog-
gioditroppo.

5DAVÌ. Il regista detta i rit-
mi in maniera compassa-

ta, effettuando passaggi so-
prattuttoperlinee orizzontali.

5STAITI. Contribuisce a co-
struire la manovra da me-

dianosinistro.Lavoraconassi-
duità,perònon azzeccailguiz-
zo smarcante. Dopo nemme-
no un’ora Asta lo sostituisce
conun attaccante.

5GERARDI. Tesserato da
pochigiorni,nonhaancora

lacondizioneatleticagiusta.

5.5BRACALETTI. Segui-
to in tribuna dai geni-

tori,arrivatidaOrvietoperinci-
tarlo e sostenerlo,ottiene ilri-
gore della disperazione e lo
trasforma. Non basta. Lascia
l’ultimo quarto d’ora a Bizzot-
to(senzavoto).

5ROMERO. Spizzica di te-
stanumerositraversonial-

ti, andando allo scambio coi
compagni.Non è però incisivo.
Non riesce mai a liberarsi
dall’asfissiantemarcaturadel-
loscaltroSirignano.

5GUERRA. Un tantino defi-
lato rispetto al vivo della

contesa.A metàripresa glisu-
bentraLuche(s.v.): ilragazzino
non modifica i termini di una
contesagiàdefinita.

Lepagelle

Calcio.LegaPro
Primagiornata negativa perla formazionegardesana

FERALPISALÒ

4-3-3

Caglioni 5

Parodi  5

Aquilanti  5

Ranellucci 5

Allievi  5

Settembrini  5.5

Davì  5

Staiti 5

(st9’Gerardi) 5

Bracaletti  5.5

(st32’Bizzotto)  s.v.

Romero 5

Guerra  5

(st26’Luche) s.v.

All.Asta

Larete del2-0deiromagnoli in chiusuradelprimotempo:e la squadra gardesanaè in ginocchio Ladelusione deigiocatori della FeralpiSalò:sul campo delSantarcangelounasconfitta pesante

AntoninoAsta escea testabassadal campo diSantarcangelo

SimoneGuerra acontrasto conun avversario
•SE.ZA
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INLEGAPRO

DAQUANDOPARTECIPAALLA
LEGAPROLAFERALPISALÒ
AVEVAPERSOSOLTANTOUNA
VOLTAALDEBUTTO:LO0-1
CONLATRIESTINANEL2011

«Checiservadalezione:in
questogirone lesquadre sono
tuttemoltovalide»
ANDREABRACALETTI
CAPITANOFERALPISALÒ

Ilmonito
delcapitano

A disposizione
SANTARCANGELO: Gallinetta, Santini, Pa-
ramatti, Ronchi, Mancini, Maiorana.
FERALPI SALÒ: Livieri, Codromaz, Turano,
Daeder, Gamarra, Boldini, Murati.
Arbitro: Chindemi di Viterbo 5.5.
Reti: p.t. 4’ Rossi, 41’ Valentini; s.t. 8’ Gatto,
20’ Bracaletti (F) su rigore.
Note: spettatori 360. Ammoniti Cori, Carli-
ni (S), Allievi e Davì (F). Angoli: 3-1 per la
Feralpi Salò. Recupero: 1’ + 4’.

Santarcangelo 3
FeralpiSalò 1


